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IL CONSIGLIO D‟ISTITUTO 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell‟autonomia scolastica; 
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VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 

marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l‟emergenza epidemiologica da 

COVID-19; 

VISTAla Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni deldecreto-legge 8 aprile 

2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l‟ordinato avvio dell‟anno 

scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTI il Documento tecnico sull‟ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore 

scolastico, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e il 

Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 2020; 

VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell‟Istruzione relativi all‟inizio del nuovo anno 

scolastico”, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per 

l‟anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTA l‟O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 

VISTO il D.M. 6 agosto 2020, n. 87, Protocollo d‟intesa per garantire l‟avvio dell‟anno scolastico nel 

rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19; 

VISTOil D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui 

al Decreto del Ministro dell‟Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTA la Nota 13 agosto 2020, n. 1436, Trasmissione verbale CTS e indicazioni al Dirigenti scolastici e 

il relativo verbale del 12 agosto 2020, n. COVID/0044508; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

VISTO il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020 e successivo 

aggiornamento del 24 aprile 2020; 

VISTO il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro; 

VISTA la Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, COVID-2019. Nuove 

indicazioni e chiarimenti; 

VISTO il Piano per la ripartenza 2020/2021, Manuale operativo; 

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-CoV-

2 in ambito scolastico e l‟avvio in sicurezza dell‟anno scolastico 2020/2021 emanate dal Comitato 

Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 

CONSIDERATO il documento “Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione 

nelle strutture scolastiche”, INAIL 2020; 

VISTE il Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020: Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di 
SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell‟infanzia; 
VISTI l‟Estratto Verbale CTS n. 104 del 31 agosto 2020, l‟estratto Verbale CTS n. 100 del 12 
agosto;L‟estratto Verbale CTS n. 94 del 7 luglio 2020;l‟estratto Verbale CTS n. 90 del 22 Giugno 
2020;l‟estratto Verbale CTS n. 82 del 28 maggio 2020; 
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VISTO il Protocollo d‟intesa per garantire la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e 
delle scuole dell‟infanzia nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento da diffusione del 
COVID19; 
CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell‟Offerta Formativa 2019-2022; 
CONSIDERATA l‟esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di 

trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell‟Istituzione 

scolastica e dell‟organico dell‟autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l‟esigenza di garantire il diritto all‟apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l‟esigenza di garantire la qualità dell‟offerta formativa in termini di maggior numero 

possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule e spazi 

adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche; 

 

DELIBERA 

l‟approvazione del presente Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della 

diffusione del SARS-CoV-2 per l‟anno scolastico 2020/2021. 

Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di 

contagio da SARS-CoV-2 nell‟ambito delle attività dell‟Istituto comprensivo Leopardi di Torre 

Annunziata (NA), nel rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le sue componenti, ovvero gli alunni, le 

famiglie, il Dirigente scolastico, i docenti e il personale non docente. 

2. Il Regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa ed è 

approvato dal Consiglio d‟Istituto, l‟organo di indirizzo politico-amministrativo e di controllo della 

scuola che rappresenta tutti i componenti della comunità scolastica, su impulso del Dirigente scolastico 

e del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

3. Il presente Regolamento ha validità per l‟anno scolastico 2020/2021 e può essere modificato dal 

Consiglio di Istituto anche su proposta delle singole componenti scolastiche e degli Organi collegiali, 

previa informazione e condivisione da parte di tutta la comunità scolastica. 

4. La mancata osservanza delle norme contenute nel presente Regolamento e nei suoi allegati può 

portare all‟irrogazione di sanzioni disciplinari sia per il personale della scuola che per gli alunni con 

conseguenze, per questi ultimi, sulla valutazione intermedia e finale del comportamento. 

Art. 2 - Soggetti responsabili e informazione 

1. Il Dirigente scolastico consegna o invia tramite posta elettronica a tutti i membri della comunità 

scolastica il presente Regolamento e ne dà informazione a chiunque entri all‟interno degli ambienti 

scolastici, anche attraverso l‟affissione nei luoghi maggiormente visibili dei locali scolastici,  rendendone 

obbligatorio il rispetto delle norme e delle regole di comportamento in esso indicate. Il presente 

Regolamento è pubblicato anche sul sito web istituzionale della Scuola. 

2. È fatto obbligo a tutti i componenti la comunità scolastica di consultare il Servizio di prevenzione 

e protezione nella figura della Gis Consulting  arch. Miraglia Giovanni ed ing. Pianese Vincenzo 

qualora le indicazioni di sicurezza contenute nel presente Regolamento non possano essere applicate 

per problemi particolari reali e concreti. 
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3. Il Direttore dei servizi generali ed amministrativi (DSGA) sovrintende con autonomia operativa 

all‟organizzazione del lavoro degli assistenti tecnici e amministrativie delle collaboratrici e dei 

collaboratori scolastici, affinché siano attuate tutte le misure di competenza previste nel presente 

Regolamento.In particolare, il DSGA organizzerà il lavoro delle collaboratrici e dei collaboratori 

scolastici affinché 

a) Effettuino la misurazione della temperatura corporea degli alunni sia all‟ingresso degli edifici 

scolastici che durante la loro permanenza all‟interno degli edifici scolastici secondo quanto 

disposto dal Dirigente scolastico o dal suo Primo collaboratore; 

b) In mancanza della misurazione sarà compilata l‟autocertifazione; 

c) Assicurino la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni; 

d) Sottopongano a regolare e attenta igienizzazione le superfici e gli oggetti di uso comune, 

comprese le strumentazioni dei laboratori e gli attrezzi delle palestre ad ogni cambio di 

gruppo classe; 

e) Garantiscano l‟adeguata e periodica aerazione di tutti i locali della scuola frequentati da 

persone; 

f) Curino tutti i giorni la compilazione delle Schede controllo pulizia ; 

g) Curino la vigilanza sugli accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori e degli altri soggetti 

esterni alla Scuola, la compilazione del Registro accessi e la sottoscrizione della dichiarazione, 

ai sensi del D.P.R. 445/2000, di cui all‟art. 5 del presente Regolamento; 

h) Collaborino alla vigilanza sul rispetto del presente Regolamento da parte degli alunni. 

5. Le famiglie si impegnano a sottoscrivere e a rispettare quanto contenuto nel rinnovato Patto 

educativo di corresponsabilità, in particolare si impegnano a monitorare sistematicamente e 

quotidianamente lo stato di salute dei componenti della famiglia al fine di identificare precocemente la 

comparsa di possibili casi di contagio, e a contribuire allo sviluppo dell‟autonomia personale e del senso 

di responsabilità degli alunni. 

Art. 3 – Premesse 

1. Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si 

chiarisce quanto segue: 

a) Per “pulizia” si intende il processo mediante il quale un deposito indesiderato viene staccato 

da un substrato o dall‟interno di un sostrato e portato in soluzione o dispersione. Sono 

attività di pulizia i procedimenti e le operazioni atti a rimuovere polveri, materiale non 

desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti confinati e aree di pertinenza; 

b) Per “sanificazione” si intende l‟insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare 

determinati ambienti e mezzi mediante l‟attività di pulizia e disinfezione con prodotti ad 

azione virucida quali soluzioni di sodio ipoclorido (candeggina) o etanolo (alcol etilico), 

evitando di mescolare insieme prodotti diversi. Sono attività di sanificazione i procedimenti e 

le operazioni atti a rendere sani determinati ambienti mediante pulizia e/o di disinfezione 

e/o di disinfestazione ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle condizioni di 

temperatura, umidità, ventilazione, illuminazione e rumore; 

c) Il coronavirus SARS-CoV-2 si trasmette tramite droplet, ovvero goccioline emesse dalla 

bocca della persona infetta che nel raggio di circa 1 metro e possono contaminare bocca, 

naso o occhi di una persona sufficientemente vicina. I droplet possono contaminare oggetti 
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o superfici e determinare il contagio per via indiretta, tramite le mani che toccano questi 

oggetti o superfici e vengono poi portate alla bocca, al naso o agli occhi. Anche il contatto 

diretto con una persona infetta, ad esempio tramite la stretta di mano o il bacio, oppure 

toccare con le mani i fazzoletti contaminati dalle secrezioni del malato possono costituire un 

rischio di esposizione al coronavirus; 

d) Sono sintomi riconducibili al COVID-19, ovvero alla malattia infettiva da coronavirus 

SARS-CoV-2, febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, 

indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell‟olfatto, difficoltà 

respiratoria, fiato corto; 

e) Per “contatto stretto con un caso di COVID-19” si intende una persona che è venuta a 

contatto con un‟altra persona affetta da COVID-19 da 2 giorni prima dell‟insorgenza dei 

sintomi e fino a quando la persona malata non è stata isolata. In ambito scolastico il contatto 

stretto può avvenire 

 Tramite un qualsiasi contatto fisico, compresa la stretta di mano; 

 Restando per almeno 15 minuti in un ambiente chiuso a una distanza inferiore a 2 

metri anche indossando la mascherina; 

 Restando nello stesso ambiente chiuso a qualsiasi distanza senza l‟uso di mascherine; 

 Viaggiando nello stesso mezzo di trasporto (autobus, treno, automobile, etc.) entro la 

distanza di due posti in qualsiasi direzione. 

f) Per “quarantena” si intende un periodo di isolamento e osservazione richiesto per persone 

che potrebbero portare con sé germi responsabili di malattie infettive. La quarantena aiuta a 

prevenire la diffusione di malattie da parte di persone potenzialmente infette, prima che 

sappiano di essere malate. Per il SARS-CoV-2 la misura della quarantena è stata fissata a 14 

giorni; 

g) Per “isolamento fiduciario” si intende un periodo di isolamento e osservazione utilizzato 

per separare le persone affette da una malattia contagiosa confermata da quelle che non sono 

infette. Per il SARS-CoV-2 anche l‟isolamento fiduciario dura 14 giorni. Se il soggetto 

diventa sintomatico, si prolunga fino alla scomparsa dei sintomi, per poi procedere con il 

tampone dopo 14 giorni. 

Art. 4 - Disposizioni generali 

1. Le precondizioni per la presenza a scuola degli alunni, di tutto il personale scolastico e di eventuali 

soggetti esterni sono: 

a) L‟assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche 

nei tre giorni precedenti; 

b) Non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

c) Non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli 

ultimi 14 giorni. 

2. A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, alunni, componenti del 

nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici della scuola e alle sue pertinenze è 

fatto obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a scuola, di 

a) Mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare attentamente la 

segnaletica orizzontale e verticale; 
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b) Indossare la mascherina chirurgica, tranne nei casi specificamente previsti nel presente 

Regolamento e nei suoi allegati e comunque in tutte le situazioni in cui non è possibile 

mantenere il distanziamento fisico; 

c) Disinfettare periodicamente le mani con gel igienizzante, o lavarle con acqua e sapone 

secondo le buone prassi suggerite dagli organi competenti (Istituto superiore di sanità, 

Organizzazione mondiale della sanità), in particolare prima di accedere alle aule e ai 

laboratori, subito dopo il contatto con oggetti di uso comune, dopo aver utilizzato i servizi 

igienici, dopo aver buttato il fazzoletto e prima e dopo aver mangiato. 

3. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici e le persone che vi permangono sono tenuti ad 

arieggiare periodicamente, almeno ogni ora per almeno 5 minuti, i locali della scuola, compresi i 

corridoi, la palestra, le biblioteche, le sale riservate agli insegnanti, gli uffici e gli ambienti di servizio. 

4. Nel caso in cui un componente della comunità scolastica (personale scolastico, alunni, 

componenti del nucleo familiare) o un qualsiasi soggetto esterno che abbia avuto accesso agli edifici 

della scuola e alle sue pertinenze negli ultimi 14 giorni risulti positivo al SARS-CoV-2, anche in assenza 

di sintomi, la Scuola collaborerà con il Dipartimento di prevenzione della locale Azienda sanitaria al 

monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti al fine di identificare precocemente la 

comparsa di possibili altri casi. 

5. Sono sospesi fino a nuove disposizioni le visite didattiche e i viaggi di istruzione, fatta eccezione 

per le uscite sul territorio in luoghi raggiungibili a piedi.  

6. Tutti i componenti della comunità scolastica sono invitati a installare sul proprio smartphone 

l‟applicazione IMMUNI, creata per aiutare a combattere la diffusione del virus. L‟applicazione utilizza 

la tecnologia per avvertire gli utenti che hanno avuto un‟esposizione a rischio, anche se sono 

asintomatici, ed evitare di contagiare altri, senza raccolta di dati personali e nel più assoluto rispetto per 

la privacy di ciascuno.  

Art. 5 - Modalità generali di ingresso nei locali della scuola 

1. L‟accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è vietato in presenza di febbre oltre 37.5°C o 

altri sintomi influenzali riconducibili al COVID-19. In tal caso è necessario rimanere a casa e consultare 

telefonicamente un operatore sanitario qualificato, ovvero il medico di famiglia, il pediatra di libera 

scelta, la guardia medica o il Numero verde regionale. 

2. L‟accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è altresì vietato a chiunque, negli ultimi 14 

giorni, abbia avuto contatti stretti con soggetti risultati positivi al SARS-CoV-2 o provenga da zone a 

rischio che eventualmente saranno segnalate dalle autorità nazionali o regionali. 

3. L‟ingresso a scuola di alunni e lavoratori già risultati positivi alSARS-CoV-2 dovrà essere 

preceduto dalla trasmissione via mail all‟indirizzo della Scuola (naic8fy007@istruzione.it) della 

certificazione medica che attesta la negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e 

rilasciata dal Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

4. L‟accesso dei fornitori esterni ,dei visitatori e dei genitori  è consentito solamente nei casi di 

effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, ed è subordinato alla registrazione dei dati di 

cui all‟articolo precedente e alla sottoscrizione di una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000 : 

 di essere a conoscenza dell‟obbligo previsto dall‟art. 20 comma 2 lett. e) del D.Lgs. 81/2008 

di segnalare immediatamente al Dirigente qualsiasi eventuale condizione di pericolo per la 

mailto:naic8fy007@istruzione.it
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salute, tra cui sintomi influenzali riconducibili al COVID-19, provenienza da zone a rischio o 

contatto stretto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, e in tutti i casi in cui la 

normativa vigente impone di informare il medico di famiglia e l‟autorità sanitaria e di 

rimanere al proprio domicilio; 

 di aver provveduto autonomamente, prima dell‟accesso agli edifici dell‟Istituto, alla 

rilevazione della temperatura corporea, risultata non superiore a 37,5°C; 

 di non essere attualmente sottoposta/o alla misura della quarantena o dell‟isolamento 

fiduciario con sorveglianza sanitaria ai sensi della normativa in vigore; 

 di non avere famigliari o conviventi risultati positivi al COVID-19; 

 di aver compreso e rispettare tutte le prescrizioni contenute in questo Regolamento. 

 

5. È nominato presso le reception delle due sedi dell‟Istituto un addetto agli accessi esterni e 

sarà tenuto un Registro degli accessi esterni agli edifici scolastici da parte dei fornitori e 

degli altri soggetti esterni alla Scuola, compresi i genitori degli alunni, con indicazione, per 

ciascuno di essi, dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei 

relativi recapiti telefonici,nonché della data di accesso e del tempo di permanenza. Il visitatore 

sarà dotato di cartellino ben visibile indossato a collana ( a perdere o sanificato a fine 

giornata)  con scritta “VISITATORE”. 

 

6. Il visitatore dovrà dichiarare la motivazione di ingresso, l‟addetto verifica se l‟accesso è 

compatibile con le disposizioni del DS ovvero se ha un appuntamento e poi istruisce il 

visitatore sul percorso più breve raccomandandogli di tenere strettamente la destra nei percorsi 

e di rispettare la segnaletica verticale ed orizzontale per eventuali attese. 

 

7. Nei casi sospetti o in presenza di dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni, il personale 

scolastico autorizzato procede, anche su richiesta della persona interessata, al controllo della 

temperatura corporea tramite termometro ad infrarossi senza la necessità di contatto. Se tale 

temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l‟accesso agli edifici scolastici. 

Nella rilevazione della temperatura corporea, saranno garantite tutte le procedure di sicurezza e 

organizzative al fine di proteggere i dati personali raccolti secondo la normativa vigente. 

 

8. È comunque obbligatorio, anche per i familiari degli alunni: 

 rivolgersi preventivamente agli uffici di segreteria via mail o tramite contatto telefonico al fine di 

evitare tutti gli accessi non strettamente necessari; 

 utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a distanza (telefono, 

posta elettronica, PEC, etc.). 

 

9.  In caso di lavoratori dipendenti di aziende che operano o abbiano operato all‟interno dei locali 

della scuola  (es. manutentori, fornitori, etc.) e che risultassero positivi al tampone COVID-19, 

nei 14 giorni successivi all‟accesso nel comprensorio scolastico, il datore di lavoro dovrà 

informare immediatamente il Dirigente scolastico ed entrambi dovranno collaborare con il 

Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza fornendo elementi per il tracciamento 

dei contatti. 

Art. 6 - Il ruolo degli alunni e delle loro famiglie 
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1. In relazione all‟obiettivo di contenere i rischi di contagio da SARS-CoV-2, l‟intera comunità 

scolastica è chiamata ad adottare misure di propria competenza.  

2. Le famiglie degli alunni devono monitorare con attenzione il proprio stato di salute e quello dei 

propri figli in tutti i momenti della giornata e in tutti gli ambiti della propria vita personale e sociale, dal 

tragitto casa-scuola e ritorno, al tempo di permanenza a scuola e nel proprio tempo libero. La Scuola 

dispone di termometri ad infrarossi e, in qualsiasi momento, potrà farne uso per effettuare delle 

misurazioni della temperatura corporea sia nelle situazioni dubbie che in maniera programmata secondo 

le disposizioni del Dirigente scolastico. 

3. Le famiglie degli alunni sono chiamate alla massima collaborazione nel monitoraggio dello stato di 

salute di tutti i loro componenti, nel rispetto delle norme vigenti, del presente Regolamento e del 

rinnovato Patto educativo di corresponsabilità, e quindi chiamate all‟adozione di comportamenti 

personali e sociali responsabili che contribuiscano a mitigare i rischi di contagio, ponendo in secondo 

piano le pur giustificabili esigenze di ciascun nucleo familiare. 

4. Per tutto l‟anno scolastico 2020/2021 sono sospesi i ricevimenti individuali e collettivi dei genitori 

in presenza da parte dei docenti, tranne nei casi caratterizzati da particolare urgenza e gravità su 

richiesta del Dirigente scolastico o dell‟insegnante interessato. Gli incontri informativi tra docenti e 

genitori si svolgono in videoconferenza su richiesta dei genitori da inoltrarsi via mail al docente, o da 

piano annuale, ad esclusione dei 15 giorni che precedono l‟inizio degli scrutini intermedi e finali. 

1. 5. Non è ammesso l‟ingresso a scuola dei genitori, salvo se contattati dall‟istituzione 

scolastica o per gravi motivi. In caso di dimenticanza di materiale scolastico o altri effetti personali i 

genitori sono pregati di non recarsi a scuola: i bambini e i ragazzi possono farne a meno. Pertanto, 

non è consentito ai familiari portare, nel corso della mattinata, cibo, materiale scolastico o altro agli 

alunni impegnati nelle attività scolastiche. Qualsiasi accesso agli edifici scolastici deve essere richiesto 

dal personale scolastico o programmato contattando via mail o telefonicamente gli uffici di segreteria. 

6. Nel caso in cui gli alunni avvertano sintomi associabili al COVID-19, devono rimanere a casa ed è 

necessario consultare telefonicamente un operatore sanitario quale il medico di famiglia, la guardia 

medica o il Numero verde regionale. 

Art. 7 - Suddivisione degli edifici scolastici in settori e transiti durante le attività didattiche 

1. Gli edifici scolastici dell‟Istituto comprendono la sede Centrale di via Cavour e la sede 

distaccata di via  Murat. A ciascuna classe è assegnata un‟aula didattica con specifica determina del 

Dirigente scolastico. Ciascuna delle due sedi è suddivisa in settori che comprendono un numero 

variabile di aule didattiche al fine di gestire in maniera più efficace l‟applicazione delle misure di 

sicurezza contenute in questo Regolamento, il tracciamento dei contatti in caso di contagio accertato 

dalle autorità sanitarie e le conseguenti misure da adottare. 

2. A ciascun settore dei due edifici sono assegnati, con specifica determina del Dirigente scolastico, 

dei canali di ingresso e uscita, indicati da apposita segnaletica orizzontale e verticale, attraverso i quali gli 

alunni delle rispettive classi devono transitare durante le operazioni  di ingresso e di uscita. 

3. Al personale scolastico, docente e non docente, è consentito l‟ingresso e l‟uscita attraverso uno 

qualsiasi dei canali. Sarà cura di ciascun componente del personale rispettare la segnaletica relativi ai 

sensi di marcia, mantenere ordinatamente il distanziamento fisico dalle altre persone presenti ed entrare 

ed uscire senza attardarsi nei luoghi di transito.  
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4. Agli alunni è fatto rigoroso divieto di transitare dal settore che comprende l‟aula assegnata alla 

propria classe verso altri settori per tutta la loro permanenza all‟interno degli edifici della scuola, tranne 

quando devono recarsi, sempre rispettando il distanziamento fisico e i sensi di marcia indicati nella 

segnaletica, e indossando la mascherina, 

 In uno dei laboratori didattici della scuola, o in altri luoghi esterni alla scuola con la propria 

classe solo se accompagnati dall‟insegnante; 

 Negli uffici di segreteria o in altri ambienti dell‟edificio scolastico su espressa richiesta di un 

componente del personale della Scuola o chiedendo il permesso all‟insegnante; 

 Ai servizi igienici se non presenti all‟interno del proprio settore; 

5. Anche gli intervalli si svolgeranno all‟interno della propria classe. Gli alunni durante gli intervalli 

restano in aula al loro posto, indossando la mascherina, sotto la vigilanza degli insegnanti rispettando il 

distanziamento fisico. È consentito togliere la mascherina solo per il tempo necessario per consumare la 

merenda o per bere. 

6. Durante gli intervalli gli alunni possono accedere ai giardini e ai cortili di pertinenza degli edifici 

scolastici sulla base di una turnazione tra le classi stabilita con specifica determina del Dirigente 

scolastico. 

Art. 8 - Operazioni di ingresso e di uscita degli alunni 

1. Nei periodi di svolgimento delle attività didattiche l‟ingresso negli edifici scolastici è di norma 

consentito dalle ore 08:00 per gli alunni della scuola secondaria, alle ore 8.15 per gli alunni della scuola 

primaria e  per gli alunni della scuola dell‟infanzia. 

In caso di arrivo in anticipo, gli alunni devono attendere il suono della campana di ingresso 

rispettando scrupolosamente il distanziamento fisico e indossando correttamente la mascherina sia 

all‟interno delle pertinenze della scuola, sia negli spazi antistanti. Le famiglie degli alunni sono invitate a 

collaborare evitando arrivi in anticipo al fine di ridurre questo tempo di attesa. 

2. Al suono della campana di ingresso gli alunni, secondo un piano scaglionato di entrata stabilita 

con specifica determina del Dirigente scolastico, devono raggiungere le aule didattiche assegnate, 

attraverso i canali di ingresso assegnati a ciascun settore, in maniera rapida e ordinata, e rispettando il 

distanziamento fisico. Non è consentito attardarsi negli spazi esterni agli edifici. Gli alunni che  arrivano 

a scuola dopo l‟orario di ingresso raggiungono direttamente le loro aule senza attardarsi negli spazi 

comuni; 

3. Una volta raggiunta la propria aula, gli alunni prendono posto al proprio banco senza togliere la 

mascherina. Durante le operazioni di ingresso e uscita non è consentito sostare nei corridoi e negli altri 

spazi comuni antistanti le aule e, una volta raggiunto, non è consentito alzarsi dal proprio posto. 

4. A partire dalla campana di ingresso il personale scolastico è tenuto ad assicurare il servizio di 

vigilanza come stabilito da specifica determina del Dirigente scolastico. I docenti in servizio alla prima 

ora di lezione, incaricati della vigilanza durante le operazioni di ingresso degli alunni, dovranno essere 

presenti a scuola 5 minuti prima dell‟inizio delle operazioni.. 

5. Le operazioni di uscita al termine delle lezioni, seguono, sostanzialmente, le regole di 

un‟evacuazione ordinata,come stabilito da specifica determina del Dirigente scolastico, entro la quale gli 

alunni devono rispettare il distanziamento fisico. Le operazioni di uscita sono dirette dall‟insegnante 

dell‟ultima ora di lezione che, subito dopo il suono della campana che indica la fine delle lezioni, darà il 
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permesso di uscita agli alunni per gruppi di 5-6 persone, a una distanza di tempo di almeno 30 secondi 

l‟uno dall‟altro. Gli alunni si predisporranno in fila indiana e manterranno rigorosamente la destra. Per 

nessun motivo è consentito agli alunni di attardarsi negli spazi interni e nelle pertinenze esterne degli 

edifici durante le operazioni di uscita.  

Art. 9 – Uso del parcheggio interno all’edificio scolastico sede centrale 

1. L‟accesso alle automobili nel parcheggio interno della sola sede centrale dell‟Istituto è consentito 

solo prima delle 8.00 e dopo le ore 9:30 per favorire le operazioni di ingresso degli alunni in piena 

sicurezza. Il personale scolastico in servizio dalla prima ora di lezione è pertanto invitato ad utilizzare, 

in alternativa, lo spazio pubblico in prossimità della scuola. 

2. L‟uscita delle automobili dal parcheggio interno dopo le ultime ore di lezione è consentita solo 

dopo che gli alunni hanno lasciato le pertinenze dell‟Istituto. 

Art. 10 - Misure di prevenzione riguardanti lo svolgimento delle attività didattiche 

1. Ciascuna aula didattica e ciascun laboratorio della scuola ha una capienza indicata e nota. Durante 

lo svolgimento delle attività didattiche, gli alunni e gli insegnanti sono tenuti a mantenere il 

distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro nelle aule, nei laboratori e negli altri ambienti 

scolastici. Nelle aule dove non è possibile garantire il distanziamento fisico con banchi monoposto, 

sentito il RSPP, il medico Competente e consultato il RLS  si adotterà il biposto con un alunno 

posizionato  

2. Anche durante le attività didattiche che si svolgono in ambienti esterni alla scuola, tutti sono 

tenuti a mantenere il distanziamento fisico e a rispettare le misure di prevenzione previste nei 

regolamenti adottati nel luogo ospitante. 

3. All‟interno delle aule didattiche e dei laboratori della scuola sono individuate nei layouts, le aree 

didattiche entro cui sono posizionati la cattedra, la lavagna, la LIM e gli altri strumenti didattici di uso 

comune. Il corretto posizionamento dei banchi è indicato da adesivi segnalatori posti sul pavimento in 

corrispondenza dei quattro piedi del banco. Sia l‟insegnante disciplinare che l‟eventuale insegnante di 

sostegno di norma svolgono la loro lezione all‟interno dell‟area didattica. Non è consentito 

all‟insegnante prendere posto staticamente tra gli alunni. 

4. Durante le attività in aula e in laboratorio gli alunni possono togliere la mascherina durante la 

permanenza al proprio posto, solo in presenza dell‟insegnante e solo se possono mantenere il 

distanziamento fisico di almeno 1 metro. Gli alunni possono togliere la mascherina anche durante le 

attività sportive all‟aperto le quali possono essere svolte solo in presenza degli insegnanti o degli 

istruttori sportivi incaricati. 

5. Nel caso in cui un solo alunno alla volta sia chiamato a raggiungere l‟area didattica o abbia 

ottenuto il permesso di uscire dall‟aula o dal laboratorio, dovrà indossare la mascherina prima di lasciare 

il proprio posto. Una volta raggiunta l‟area didattica, l‟alunno può togliere la mascherina purché sia 

mantenuta la distanza interpersonale minima di 1 metro dall‟insegnante. Durante il movimento per 

raggiungere l‟area didattica o per uscire e rientrare in aula o in laboratorio, anche i compagni di classe 

dell‟alunno, le cui postazioni si trovano immediatamente lungo il tragitto, devono indossare la 

mascherina. Pertanto, è bene che la mascherina sia sempre tenuta a portata di mano. 

6. Nel caso in cui l‟insegnante abbia la necessità di raggiungere una delle postazioni degli alunni, gli 

alunni le cui postazioni si trovano immediatamente lungo il tragitto, devono indossare la mascherina. 
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7. Durante le attività didattiche in locali della scuola dove non sono presenti banchi e segnalatori di 

posizione, gli insegnanti, gli alunni sono comunque tenuti a rispettare il distanziamento fisico 

interpersonale di almeno 1 metro. In tal caso, per tutto il tempo che permangono al loro posto, 

possono togliere la mascherina solo se è possibile mantenere il distanziamento fisico di 1 metro. La 

mascherina va indossata nuovamente nel caso in cui uno dei presenti si sposti dalla propria posizione e 

si avvicini entro un raggio di 2 metri. 

8. Le aule e i laboratori devono essere frequentemente areati ad ogni cambio di ora per almeno 5 

minuti e ogni qual volta uno degli insegnanti in aula lo riterrà necessario. Al termine della lezione, 

l’insegnante individua l’alunno incaricato di aprire le finestre e richiuderle una volta trascorso 

il tempo necessario. 

9. Ogni unità oraria prevederà almeno cinque minuti di “pausa ”, durante la quale gli alunni 

potranno recarsi al bagno uno alla volta e solo in caso di effettiva necessità, valutata dall‟insegnante. 

Sarà cura del collaboratore scolastico addetto ai servizi igienici del piano scaglionare gli ingressi nel 

bagno ed evitare assembramenti all‟interno e all‟esterno dello stesso.  

 

Art. 11 - Accesso ai servizi igienici 

1. L‟accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato e presso i locali antistanti non può essere 

superata la capienza degli stessi. I docenti accompagnano gli alunni ai servizi igienici facendoli disporre  

in una fila indiana ordinata e distanziata rispettando i segnali posti sul pavimento, i quali regolano il 

turno di accesso e indicano il numero massimo di persone che possono restare in attesa. 

2. Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine. Prima di uscire, le 

lava nuovamente con acqua e sapone e, giunto in classe, le disinfetta con gel igienizzante.  

3. Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente in ordine, ha cura di segnalare subito il 

problema alle collaboratrici e ai collaboratori scolastici preposti e questi provvederanno 

tempestivamente a risolverlo come indicato dalle norme e dai regolamenti di prevenzione richiamati 

nella premessa del presente documento. 

4. Al fine di limitare assembramenti, l‟accesso degli alunni ai servizi igienici durante l‟intervallo sarà 

regolarizzato da determina del Dirigente scolastico che stabilirà orari scaglionati. Gli alunni saranno 

accompagnati in fila indiana dai propri docenti ed il collaboratore scolastico addetto è tenuto a 

scaglionare gli ingressi nel bagno ed evitare assembramenti all‟interno e all‟esterno dello stesso. Durante 

l‟orario di lezione sarà possibile recarsi al bagno un alunno per volta , previo permesso accordato 

dall‟insegnante, il quale è incaricato di valutare la sensatezza e la frequenza delle richieste, anche alla 

luce di un registro quotidiano delle uscite che i docenti condividono. Le collaboratrici e i collaboratori 

scolastici al piano avranno cura di monitorare la situazione per evitare abusi dei permessi e perdite di 

tempo strumentali. 

Art. 11bis- Intervallo e ricreazione 

1. Durante gli intervalli,  gli alunni rimarranno nelle proprie aule e potranno consumare la 

merenda, rigorosamente personale. Non è ammesso alcuno scambio di cibi o bevande. 

2. Gli involucri delle merende saranno riportate a casa, quindi si consiglia di munire gli alunni di 

una bustina ove gettare tutto compresi i fazzoletti per il naso. 
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3. Durante gli intervalli gli alunni rimarranno seduti nei propri banchi. Non sarà possibile 

consumare la merenda spostandosi al banco del compagno. 

Art. 12 - Accesso ai distributori automatici di bevande e alimenti 

1. L‟accesso ai distributori automatici della scuola è consentito esclusivamente al personale docente e 

ATA contingentato. Nei pressi dei distributori è consentita l‟attesa ad un numero massimo di persone 

corrispondente ai segnali di distanziamento posti sul pavimento. Chiunque intenda accedere ai 

distributori si dispone in una fila ordinata e distanziata, indossando la mascherina. 

2. Agli alunni non è consentito accedere ai distributori automatici. 

Art. 13 - Riunioni ed assemblee 

1. Le riunioni in presenza degli Organi collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei docenti, convocate 

dal Dirigente scolastico o dai docenti coordinatori, nonché le riunioni di lavoro e sindacali 

autoconvocate del personale della scuola devono svolgersi all‟interno di ambienti scolastici idonei ad 

ospitare in sicurezza tutti i partecipanti, nel rispetto della capienza di ciascun locale, o negli spazi esterni 

di pertinenza della scuola, con lo scrupoloso rispetto delle misure di distanziamento fisico indicate nel 

presente Regolamento. 

2. Durante tali riunioni le persone presenti possono togliere la mascherina purché sia rispettato con 

attenzione il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro. 

3. È comunque consigliato lo svolgimento di tali riunioni in videoconferenza. In particolare le 

riunioni degli Organi collegiali possono essere convocate dal Dirigente scolastico nel rispetto del 

vigente Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli Organi collegiali in videoconferenza. 

Art. 14 - Precauzioni igieniche personali 

 

1. A tutte le persone presenti a scuola è fatto obbligo di adottare tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare il lavaggio frequente con acqua e sapone e l‟igienizzazione con gel specifico delle mani, in 

particolare dopo il contatto con oggetti di uso comune. 

2. La Scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. Nelle aule, nei laboratori, nei 

servizi igienici sono posizionati distributori di sapone e le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani, 

inoltre, in tutte le aule, negli uffici di segreteria, nei principali locali ad uso comune e in prossimità degli 

ingressi e delle uscite sono presenti distributori di gel igienizzante.  

3. Gli alunni e tutto il personale scolastico sono invitati a portare a scuola un flaconcino di gel 

igienizzante,  fazzoletti monouso per uso strettamente personale e salviette monouso per l‟eventuale 

pulizia delle tastiere dei computer della scuola. 

4. Agli alunni non è consentito lo scambio di materiale didattico (libri, quaderni, penne, matite, 

attrezzature da disegno) né di altri effetti personali (denaro, dispositivi elettronici, accessori di 

abbigliamento, etc.) durante tutta la loro permanenza a scuola. Pertanto è necessario che gli alunni 

etichettino  i materiali didattici, nonché le bottigliette d’acqua o le borracce con il proprio nome e  

svalutino attentamente quali materiali didattici, dispositivi elettronici e altri effetti personali portare 

giornalmente a scuola. 
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     Il Dirigente Scolastico 
                                    (dott.ssa Antonella d’Urzo)
      

      (Firma autografa omessa ai sensI  

dell‟art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 ) 

Allegati al presente Regolamento 

Allegato  I – Prontuario esemplificativo delle regole anti-contagio per personale ATA 

Allegato  II – Prontuario esemplificativo delle regole anti-contagio per personale DOCENTE 

Allegato III - Prontuario esemplificativo delle regole anti-contagio per le Famiglie 

Allegato IV-Gestione dei casi sospetti (dal disciplinare) 

Allegato V- Gestione dei lavoratori, delle studentesse e degli studenti fragili  
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Allegato I-  PRONTUARIO ESEMPLIFICATIVO DELLE REGOLE ANTI-CONTAGIO 

PER PERSONALE ATA 

 
Tutto il personale ha l‟obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 
temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil-influenzali e di rivolgersi al proprio 
medico di famiglia e all‟autorità sanitaria. 

 
SEZIONE A (NORME VALIDE PER TUTTO IL PERSONALE ATA) 

1. È vietato accedere o permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 
all‟ingresso, sussistano le condizioni di  pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura 
oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 
14 giorni precedenti, etc.). 

2. Ogni lavoratore ha l‟obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del 
Dirigente scolastico (in particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, 
osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano 
dell‟igiene). 

3. Ogni lavoratore ha l‟obbligo di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o 
un suo delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 
l‟espletamento della propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli 
studenti presenti all‟interno dell‟istituto 

4. Si raccomanda l‟igiene delle mani e l‟utilizzo delle soluzioni igienizzanti messe a 
disposizione nei locali scolastici. Si raccomanda l‟utilizzo delle suddette soluzioni 
prima della distribuzione di materiale vario all‟utenza e dopo averlo ricevuto dalla 
stessa. 

5. Leggere attentamente la cartellonistica anti covid 19 presente nei locali scolastici. 

6. Una volta terminati, richiedere nuovi DPI. I DPI devono essere smaltiti in appositi  

contenitori. 

7. Nei rapporti con l‟utenza utilizzare le postazioni dotate di parasoffi in plexiglass. 
Indossare la mascherina fornita dall‟istituzione scolastica quando non è possibile 
mantenere il distanziamento di almeno 1 m. Indossare sempre la mascherina in 
entrata, in uscita e durante gli spostamenti. 

 
SEZIONE B (NORME SPECIFICHE PER IL PERSONALE DI SEGRETERIA) 

1. Rimanere alla propria postazione di lavoro durante l‟attività lavorativa e allontanarsi 
solo per necessità. 

2. I contatti con gli altri colleghi devono avvenire preferibilmente utilizzando il 
telefono. Se ciò non è possibile allora dovranno indossare la mascherina e rispettare 
il distanziamento di sicurezza. 

3. Disinfettare ed igienizzare quotidianamente telefoni, tastiere, mouse e scrivania. 

4. Controllare l‟accesso agli uffici di segreteria tramite appuntamenti con l‟utenza. 

5. Favorire sempre, ove possibile, rapporti telematici con l‟utenza. 

6. Controllare che, da parte dell‟utenza, venga rispettato il distanziamento previsto. 
In caso d‟interventi tecnici su strumentazioni in uso nella scuola, verificare che vengano 
indossati i DPI (mascherina e guanti monouso). 
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SEZIONE C (NORME SPECIFICHE PER I COLLABORATORI SCOLASTICI) 

 
 

 Compilare il registro per il tracciamento delle presenze di utenti esterni. 
 Controllare che venga rispettato il distanziamento previsto. 

 Verificare che nelle aule la disposizione dei banchi non venga modificata rispetto 
a quella stabilita e ripristinarla, se necessario. 

 I collaboratori scolastici sono tenuti ad utilizzare i prodotti per l‟igiene e per la 
disinfezione in relazione a quanto stabilito nelle relative istruzioni e ad utilizzare i 
DPI prescritti per l‟uso. 

 I DPI vengono consegnati presso l‟ufficio del DSGA e vanno richiesti una volta 
terminati. Si raccomanda di seguire attentamente le istruzioni che vengono 
fornite per il loro corretto utilizzo. 

 Per il personale addetto alla reception: utilizzare l‟apparecchio telefonico 
indossando sempre i guanti. In alternativa, usare periodicamente il gel 
disinfettante o lavare le mani secondo le regole dettate dal Ministero della Salute 
e igienizzare l‟apparecchio con apposito disinfettante ad ogni cambio di turno. 

 Per il personale addetto alle pulizie degli ambienti: operare sempre con guanti 
monouso e mascherine e con altro DPI se previsto. 

 Dopo aver conferito la spazzatura nei contenitori delle immondizie da 
posizionare nei contenitori per l‟asporto, togliere e gettare anche i guanti, 
indossandone un paio di nuovi; 

 Il personale che si reca presso l’ufficio postale o altre agenzie per la spedizione 
 o il ritiro di corrispondenza, deve indossare i guanti e la mascherina. Al rientro,  
depositata l‟eventuale borsa in segreteria, si procede con il lavaggio delle  
mani o la disinfezione con gel. I guanti utilizzati saranno gettati negli appositi  
contenitori per i rifiuti. 

 Nel corso dell‟attività lavorativa, arieggiare i locali frequentati da persone almeno 
ogni ora e per almeno 5 minuti. 

 Assicurare la presenza nei bagni di carta igienica, dispenser di sapone liquido 
e salviette di carta per asciugare le mani. Verificare la presenza di gel 
igienizzante nei dispenser ubicati in diversi punti degli edifici scolastici. 

 Effettuare la pulizia quotidiana e la sanificazione periodica di ambienti, banchi,  

cattedre,  tavoli, piani di lavoro, ecc. e, per l‟Infanzia, la disinfezione periodica dei materiali                    

didattici di uso promiscuo e dei giochi (vedi sezione successiva). 

 Informare tempestivamente la segreteria sulla necessità di reintegro di materiali e 
attrezzature, tenendo conto dei tempi tecnici per l‟espletamento degli ordini di acquisto. 
 
 

Istruzioni operative per i collaboratori scolastici 

Il livello di rischio per i collaboratori scolastici è da considerarsi medio-basso. Si 
dovranno  rispettare pertanto, oltre alle indicazioni contenute nel Regolamento recante 
misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2, le seguenti 
istruzioni specifiche: 

 Non potendo garantire una continua disinfezione delle superfici e degli strumenti 
di lavoro, si deve operare indossando sempre guanti monouso, facendo 
attenzione a non toccare bocca, naso e occhi; 

 Se è difficoltoso indossare i guanti per tutta la durata dell‟attività lavorativa, bisogna  
lavarsi spesso le mani secondo le regole dettate dal Ministero della Salute, 
indossando i guanti quando necessario, in particolare quando si maneggiano 
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oggetti pervenuti dall‟esterno (documenti, posta, pacchi, etc.); 
 Presso la reception è presente un dispenser con gel disinfettante per le mani e disinfettante 

con cui trattare, all‟inizio dell‟attività lavorativa, il telefono, le tastiere, i mouse e 
gli altri oggetti di uso comune. 

Considerando, inoltre, le mansioni dei collaboratori scolastici: 

1. Apertura e chiusura della scuola; 
2. Apertura e chiusura dei locali; 
3. Pulizia e disinfezione degli ambienti; 
4. Servizio alla reception (telefonate, accoglienza dell‟utenza); 

5. Spedizione e ritiro della corrispondenza presso gli uffici postali o presso altre 
agenzie di spedizione, 

 
si ritiene pertanto che sia opportuno osservare quanto segue: 

 
 All‟arrivo a scuola indossare già i guanti per le operazioni di apertura dei cancelli, 

delle porte di ingresso ed uscita degli edifici e dei locali interni; 
 Ciascun lavoratore dovrà avere a disposizione uno spazio adeguato per riporre 

effetti personali ed eventuali capi di abbigliamento; 

 Per gli addetti alle pulizie degli ambienti: operare sempre con guanti monouso e 
mascherine; 

 Procedere sempre alla pulizia approfondita dei locali e all‟igienizzazione di 
telefoni, tastiere dei computer, mouse, superfici di lavoro, sedie, maniglie di porte 
e finestre, interruttori della luce e degli altri oggetti di uso comune; 

 Dopo aver conferito la spazzatura nei contenitori delle immondizie, togliere e 
gettare anche i guanti, indossandone un paio di nuovi; 

 Per il lavoratore addetto alla reception: utilizzare l‟apparecchio telefonico 
indossando sempre i guanti. In alternativa, usare periodicamente, almeno ogni 
ora, il gel disinfettante o lavare le mani secondo le regole dettate dal Ministero 
della Salute, e igienizzare l‟apparecchio con apposito disinfettante ad ogni cambio 
di turno; 

 A fine turno, il lavoratore indosserà guanti nuovi e procederà al recupero degli 
effetti personali e lascerà la scuola senza attardarsi negli spazi comuni; 

 I collaboratori scolastici che devono recarsi presso l‟ufficio postale o altre agenzie 
per la spedizione o il ritiro di corrispondenza, devono indossare i guanti e la 
mascherina e, una volta ricevuta la corrispondenza da spedire, si rechino presso 
l‟ufficio o l‟agenzia individuata per la spedizione. Al rientro, depositata 
l‟eventuale borsa in segreteria, lavino le mani o le disinfettino con gel e gettino i 
guanti utilizzati negli appositi contenitori per i rifiuti potenzialmente infettivi e 
sostituendoli con un paio di nuovi; 

 Nel corso dell‟attività lavorativa, arieggiare i locali frequentati da persone almeno 
ogni ora e per almeno 5 minuti; 

 Assicurare la presenza nei bagni di dispenser di sapone liquido e salviette di carta 
per asciugare le mani e verificare la corretta chiusura dei rubinetti. Verificare la 
presenza di gel igienizzante nei dispenser ubicati in diversi punti degli edifici 
scolastici; 

 Quando la mascherina monouso che si indossa diventa umida, va gettata e 
sostituita con una nuova. 
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Allegato II- PRONTUARIO ESEMPLIFICATIVO DELLE REGOLE ANTI-CONTAGIO 

PER PERSONALE DOCENTE 

1. Tutto il personale ha l‟obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 

37.5° o altri sintomi simil-influenzali e di rivolgersi al proprio medico di famiglia e all‟autorità 

sanitaria.  

2. È vietato accedere o permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente all‟ingresso, 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, provenienza 

da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) stabilite 

dalle ASC.  

3. Ogni lavoratore ha l‟obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente 

scolastico (in particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di 

igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell‟igiene).  

4. Ogni lavoratore ha l‟obbligo di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo delegato 

della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l‟espletamento della propria prestazione 

lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all‟interno dell‟istituto.  

5. Va mantenuto il distanziamento fisico di almeno 1 metro nei rapporti interpersonali. La cattedra 

deve sempre rimanere posizionata a 2 metri di distanza dagli alunni della prima fila.  

6. La disposizione dei banchi e delle cattedre non deve essere modificata. Sul pavimento saranno 

apposti adesivi all‟arrivo dei banchi monoposto.  

7. Deve essere evitato ogni assembramento  

8. Tutti i docenti sono obbligati ad indossare solo i dispositivi obbligatori (mascherina chirurgica) 
fornita dall‟istituzione scolastica con le modalità prescritte dalle autorità sanitarie. Seguire con 
attenzione il corretto utilizzo dei DPI. Oltre alla mascherina chirurgica, tutti i docenti nelle 
situazioni in cui non potranno garantire la continuità del distanziamento sociale e la staticità delle 
attività dei bambini e/o ragazzi per tutta la durata del tempo scuola, potranno indossare altri DPI 
(quali visiera, camice e guanti). 

9. Una volta terminati, richiedere, tramite referente di plesso, i DPI all‟ufficio personale. I DPI 

devono essere smaltiti in appositi contenitori.  

10. Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantita 

adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto 

disciplinato nell‟allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020). Nelle prime fasi di riapertura delle scuole 

sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività 

fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico.  

11. Durante le lezioni e durante il consumo del pasto a scuola i docenti devono garantire il 

distanziamento previsto fra e con gli alunni della scuola primaria e della scuola secondaria e non 

consentire lo scambio di materiale scolastico, di cibo e di bevande.  

12. Durante le lezioni dovranno essere effettuati con regolarità ricambi di aria (almeno 1 ogni ora) e se 

le condizioni atmosferiche lo consentono le finestre dovranno essere mantenute sempre aperte.  

13. Si raccomanda l‟igiene delle mani e l‟utilizzo delle soluzioni igienizzanti messe a disposizione nelle 

aule e nei locali scolastici. Si raccomanda l‟utilizzo delle suddette soluzioni prima della distribuzione 

di materiale vario agli alunni e dopo averlo ricevuto dagli stessi.  

14. In tutti gli ordini di scuola sarà necessario favorire una accurata igiene delle mani attraverso anche 

attraverso l‟utilizzo di soluzioni igienizzanti. In particolare nella scuola dell‟infanzia, i bambini 

devono potersi lavare le mani col sapone frequentemente.  

15. Fa parte della cura educativa dei docenti sensibilizzare gli alunni ad una corretta igiene personale ed 

in particolare delle mani evidenziando la necessità di non toccarsi il volto, gli occhi. È necessario 



 
 

18 
 

leggere attentamente e richiamare anche l‟attenzione degli alunni sulla cartellonistica presente nei 

plessi.  

16. Particolare attenzione dovrà essere dedicata alla relazione con gli alunni disabili. L‟inclusione 
dovrà essere il principio ispiratore di ogni attività didattica nel rispetto delle esigenze e del 
percorso formativo di ciascun alunno. Oltre alla mascherina chirurgica e alla visiera, potranno 
essere previsti altri DPI (guanti, camici) a tutti i docenti all‟occorrenza e/o in caso di inevitabile 
contatto ravvicinato con l‟alunno. 

17. Si raccomanda di controllare l‟afflusso ai bagni degli alunni: in fila o al massimo uno per volta. 
18. I docenti sono tenuti a compilare in maniera puntuale con tutte le informazioni richieste il registro dei 

contatti . 
19. Il registro elettronico, in ogni ordine di scuola, dovrà essere aggiornato con particolare cura e 

tempestività, anche per rispondere alle esigenze di tracciamento degli spostamenti di alunni e 
docenti, previsto dal Rapporto ISS COVID-19 n. 58. 

20. Si raccomanda l‟utilizzo delle comunicazioni telematiche per tutte le situazioni non urgenti. 
 

 
 
 
ALLEGATO III- PRONTUARIO ESEMPLIFICATIVO DELLE REGOLE ANTI-
CONTAGIO PER FAMIGLIE 
 

2. Le famiglie degli alunni sono tenuti a firmare il patto di corresponsabilità.  

3. Le famiglie degli alunni devono monitorare con attenzione il proprio stato di salute e quello dei propri 

figli in tutti i momenti della giornata e in tutti gli ambiti della propria vita personale e sociale, dal 

tragitto casa-scuola e ritorno, al tempo di permanenza a scuola e nel proprio tempo libero. I genitori 

non devono assolutamente mandare a scuola i figli che abbiano febbre oltre i 37.5° (anche nei tre 

giorni precedenti), tosse e/o  raffreddore, oppure che negli ultimi 14 giorni siano entrati in contatto 

con malati di COVID o con persone in isolamento precauzionale.  

4. La Scuola dispone di termometri ad infrarossi e, in qualsiasi momento, potrà farne uso per effettuare 

delle misurazioni della temperatura corporea sia nelle situazioni dubbie che in maniera programmata 

secondo le disposizioni del Dirigente scolastico. 

5. Non è consentito ai familiari portare, nel corso della mattinata, cibo, materiale scolastico o altro agli 

alunni impegnati nelle attività scolastiche. Qualsiasi accesso agli edifici scolastici deve essere richiesto 

dal personale scolastico o programmato contattando via mail o telefonicamente gli uffici di segreteria. 

6. Dopo aver accompagnato o ripreso i figli, i genitori devono evitare di trattenersi nei pressi degli edifici 

scolastici (marciapiedi, parcheggi, piazzali, etc.). 

7. Tutti gli studenti in ritardo (che arriveranno dopo le 8:00) entreranno dall‟ingresso principale in 

modo che il collaboratore possa annotare il ritardo sull‟apposito registro. 

8. Nel corrente a.s.  gli studenti rimarranno nell‟aula assegnata per tutto il corso delle lezioni e si 

sposteranno solo per recarsi nei laboratori o ai servizi igienici . Gli studenti manterranno il banco e la 

sedia nella posizione indicata e durante i movimenti in classe dovranno utilizzare la mascherina, 

garantiranno il distanziamento sociale con i compagni di un metro e di due con l‟insegnante. 

9. In tutte le aule primaria e secondaria attualmente sono stati posizionati banchi biposto nel rispetto del 

distanziamento di 1 metro dalle rime buccali, successivamente saranno  previsti banchi singoli e 

garantite le distanze di sicurezza come da riferimento normativo. Nella scuola dell‟infanzia è stato 

ridotto il numero di alunni per banco: 1 alunno nel banchetto rettangolare, 3 nel banchetto esagonale. 

10. Durante la permanenza all‟interno dell‟edificio dovrà essere rigorosamente rispettato il divieto di 

uscire dalle aule se non in casi di necessità. 
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11. Tutti gli alunni devono essere dotati dalla famiglia di mascherina monouso oppure di altro tipo (ad 

es. lavabili), da usare nei momenti di ingresso, uscita, spostamenti all‟interno della scuola, quando non 

può essere garantita la distanza interpersonale di 1 metro e in altre occasioni segnalate. È opportuno 

l‟uso di una bustina igienica dove riporre la mascherina quando non è previsto l‟utilizzo. In mancanza 

la mascherina sarà fornita dalla scuola. Per gli alunni sotto i 6 anni non vige l‟obbligo della 

mascherina. 

12. Le mascherine monouso dovranno essere smaltite esclusivamente negli appositi contenitori. 

13. L‟accesso alla segreteria sarà garantito tutti i giorni, previo appuntamento. 

14. L‟accesso sarà registrato in un registro accessi esterni tenuto a cura del collaboratore all‟ingresso.  Sarà 

necessario misurare la febbre o compilare l‟autocertificazione per assenza di febbre. Verrà distribuita 

una collana con cartello VISITATORE. 

15. Non è ammesso l‟ingresso a scuola dei genitori, salvo se contattati dall‟istituzione scolastica o per 

gravi motivi. In caso di dimenticanza di materiale scolastico o altri effetti personali i genitori sono 

pregati di non recarsi a scuola: i bambini e i ragazzi possono farne a meno. 

16. Il materiale didattico di ogni classe non potrà essere condiviso con altre classi. 

17. Gli alunni dovranno evitare di condividere il proprio materiale scolastico con i compagni. 

18. Alla scuola dell’infanzia non sarà possibile portare zaini, merende, bicchieri o borracce, né 

alcun tipo di oggetto personale (ciuccio, copertine, giochini, ecc.). La distribuzione di acqua 

e dello spuntino per la merenda verrà gestito dalle docenti di ciascuna sezione. 

19. Solo gli alunni di anni 3 indosseranno come divisa il grembiule. Per tutti gli altri alunni 

(infanzia anni 4 e 5 e primaria si continuerà ad utilizzare la divisa scolastica (tuta blu e polo 

bianca con logo della scuola). Fino al 16 ottobre TUTTI indosseranno un pantalone blu ed 

una T-Shirt bianca. 

20. Alla scuola dell‟infanzia non è assolutamente consentito utilizzare giochi portati da casa. I giochi 

presenti già a scuola verranno igienizzati quotidianamente. 

21. Ogni unità oraria prevederà almeno cinque minuti di “pausa”.  

22. Nel periodo di pausa sarà effettuato un ricambio dell’aria nell‟aula, aprendo le finestre. Il ricambio 

d‟aria sarà effettuato comunque almeno ogni ora e ogni qual volta sia ritenuto necessario, in base agli 

eventi. Finchè non arriva il cattivo tempo è necessario tenere sempre le finestre aperte. 

23. Al fine di limitare assembramenti, l‟accesso ai bagni sarà regolamentato da appositi orari scaglionati. 

Gli alunni saranno accompagnati al bagno in fila indiana con il dovuto distanziamento. Durante 

l‟uscita gli alunni dovranno indossare la mascherina. Sarà consentito uscire anche durante l‟orario di 

lezione, con la necessaria ragionevolezza nelle richieste. Sarà cura del collaboratore scolastico addetto 

ai servizi igienici del piano scaglionare gli ingressi nel bagno ed evitare assembramenti all‟interno e 

all‟esterno dello stesso. 

24. Gli alunni devono lavarsi bene le mani ogni volta che vanno al bagno, con sapone e asciugandole 

con le salviette di carta usa e getta. In ogni bagno è affisso un cartello con le istruzioni per il corretto 

lavaggio delle mani. In ogni aula e negli spazi comuni è disponibile un dispenser con gel disinfettante.  

25. Durante gli intervalli,  gli alunni rimarranno nelle proprie aule e potranno consumare la merenda, 

rigorosamente personale. Non è ammesso alcuno scambio di cibi o bevande. Gli involucri delle 

merende saranno riportate a casa, quindi si consiglia di munire gli alunni di una bustina ove 

gettare tutto compresi i fazzoletti per il naso. 

26. Le bottigliette d’acqua e le borracce degli alunni devono essere identificabili con nome e cognome 

e non vanno assolutamente lanciate su davanzali o dalle finestre.  
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27. I banchi devono rigorosamente essere mantenuti nella posizione in cui vengono trovati nelle aule. Sul 

pavimento sono presenti due adesivi per ogni banco, che corrispondono alla posizione delle due 

gambe anteriori. 

28. I genitori devono impegnarsi a rispettare rigorosamente gli orari indicati per l‟entrata e l‟uscita, che 

possono variare da classe a classe. 

29. Qualora un alunno si senta male a scuola rivelando i sintomi sopraddetti, sarà immediatamente 

isolato, secondo le indicazioni del protocollo di sicurezza emanate dal Ministero e dal Comitato 

Tecnico Scientifico. La famiglia sarà immediatamente avvisata ed è tenuta al prelievo del minore nel 

più breve tempo possibile. A tale scopo, è indispensabile garantire la costante reperibilità di un 

familiare o di un delegato, durante l‟orario scolastico. SI PREGA FORNIRE ALLA 

SEGRETERIA NUMERI ATTIVI. 

30. Per tutto l‟anno scolastico 2020/2021 sono sospesi i ricevimenti individuali e collettivi dei genitori in 

presenza da parte dei docenti, tranne nei casi caratterizzati da particolare urgenza e gravità su richiesta 

del Dirigente scolastico o dell‟insegnante interessato. Gli incontri informativi tra docenti e genitori si 

svolgono in videoconferenza su richiesta dei genitori da inoltrarsi via mail al docente, o da piano 

annuale, ad esclusione dei 15 giorni che precedono l‟inizio degli scrutini intermedi e finali. 

31. Non si possono portare cibi e bibite da casa per festeggiare compleanni o altre ricorrenze. 

32. Si consiglia vivamente l‟installazione dell‟app Immuni sui dispositivi mobili personali di ogni 

componente della famiglia. Immuni può essere installata anche da minori di 14 anni, con il consenso 

dei genitori. 

33. All‟ inizio delle lezioni  gli studenti saranno accompagnati nelle classi dai docenti della prima ora   così 

come alla fine delle lezioni gli studenti saranno accompagnati alle uscite dai docenti dell‟ultima ora, 

seguendo i medesimi percorsi utilizzati nelle fasi di ingresso. 

34. Gli zaini contenenti il materiale didattico saranno tenuti appesi alla spalliera di ciascuna sedia, così 

come gli indumenti (ad es. i cappotti) che dovranno essere messi in apposite buste portate da casa. 
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ALLEGATO IV- GESTIONE DEI CASI  
 
-Per la gestione di eventuali casi la Scuola : 
 
Ha individuato  il REFERENTE COVID nella persona del Dirigente Scolastico che gestirà casella 

mail specifica per comunicazioni in merito da parte di personale e famiglie; l‟indirizzo può essere  
emergenzacovid@comprensivoleopardi.edu.it 

A) In sua sostituzione nel caso di assenza o impedimento,vengono definiti referenti Covid i 
collaboratori del dirigente scolastico (Luisa Cinque- Liberata Scognamiglio). I dati comunicati 
agli indirizzi soprastante verranno trattati nel rispetto della privacy e dei dettami del 
Regolamento UE 2016/679 (GDPR), i referenti sono opportunamente formati in merito. 

 
B) Ha richiesto al Dipartimento di Prevenzione dell ‟ASL di competenza, IL REFERENTE PER 

L‟AMBITO SCOLASTICO  
 

C) Ha previsto un REGISTRO CONTATTI CLASSE, su cui è quotidianamente annotato tutti i 
contatti esterni alla normale programmazione: Supplenze, spostamenti provvisori di alunni tra le 
classi, interventi di docenti esterni, altro. Il docente presente in classe nell’ora in cui si 
verifica l‟evento è responsabile dell‟annotazione. 

 
D) Attraverso PATTO DI CORRERSPONSABILITA‟ CON le famiglie, ha attivato procedure 

per 
 

- Richiedere la collaborazione dei genitori a inviare tempestiva comunicazione di eventuali 
assenze per motivi sanitari in modo da rilevare eventuali cluster di assenze nella stessa classe;  

- Richiedere alle famiglie ed agli operatori scolastici la comunicazione immediata al dirigente 
scolastico e al referente scolastico per COVID-19 nel caso in cui, rispettivamente, un alunno o 
un componente del personale risultassero contatti stretti di un caso confermato COVID-19;  

-  Stabilire con il DdP un protocollo nel rispetto della privacy, per avvisare i genitori degli 
studenti contatti stretti; particolare attenzione sarà posta alla privacy non diffondendo 
nell‟ambito scolastico alcun elenco di contatti stretti o di dati sensibili nel rispetto della GDPR 
2016/679 EU e alle prescrizioni del garante (d.lgs 10 agosto 2018, n 101) ma fornendo le 
opportune informazioni solo al DdP. Questo avrà anche il compito di informare, in 
collaborazione con il dirigente scolastico, le famiglie degli studenti individuati come contatti 
stretti ed eventualmente predisporre una informativa per gli utenti e lo staff della scuola;  

- Provvedere ad una adeguata comunicazione circa la necessità, per gli alunni e il personale 
scolastico, di rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio pediatra di libera 
scelta o medico di famiglia, in caso di sintomatologia e/o temperatura corporea superiore a 
37,5°C. Si riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 nella popolazione generale: 
febbre, brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell‟olfatto (anosmia) o 
diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), 
rinorrea/congestione nasale, faringodinia, diarrea (ECDC, 31 luglio 2020);  

E) Ha previsto la seguente PROCEDURA OPERATIVA  DI GESTIONE DI CASO 
SOSPETTO  

Gli alunni e il personale scolastico che manifestano sintomi mentre sono a scuola dovranno 
rientrare al proprio domicilio il prima possibile, per cui il soggetto sospetto:  
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1) Con delicatezza verrà isolato dagli altri fornendogli mascherina chirurgica o di tipo FFP2 (se 
non già indossata) previo controllo temperatura. In parallelo il referente Covid avviserà i 
genitori (se è uno studente) 

2) Gli sarà fornita necessaria assistenza da parte di operatori della scuola, già  prenominati (nel 
numero di 1 per plesso + supplente) come SUPPORTO GESTIONE CASO SOSPETTO  
che verranno previamente dotati di mascherina di tipo FFP2 e guanti in lattice monouso, e 
camice usa e getta 

3) Identificato un ambiente dedicato all„accoglienza e isolamento di eventuali persone che 
dovessero manifestare una sintomatologia compatibile con COVID-19 (senza creare 
allarmismi o stigmatizzazione), il soggetto dimorerà ivi temporaneamente . I minori non 
resteranno da soli, ma con l‟adulto munito di DPI fino a quando non saranno affidati a un 
genitore/tutore legale  

4) Verrò subito attuato un piano di sanificazione straordinaria per l‟area di isolamento e per i 
luoghi frequentati dall‟alunno/componente del personale scolastico sintomatici 

5) Messa in atto di Didattica Digitale Integrata (DDI), per i casi di confermata infezione e 
classe in quarantena.  

 

Sotto schema riepilogativo sintetico che descrive la procedura: 
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INTERFACCIA CON SSN  
 
I Dipartimenti di Prevenzione delle ASL di riferimento, identificheranno le  figure professionali – 
referenti per l‟ambito scolastico e per la medicina di comunità (PLS/MMG) all‟interno del DdP (a titolo 
puramente esemplificativo assistenti sanitari, infermieri, medici) che, in collegamento funzionale con i 
medici curanti di bambini e studenti (PLS e MMG), supportino la scuola e i medici curanti per le attività 
di questo protocollo e che facciano da riferimento per un contatto diretto con il dirigente scolastico o 
un suo incaricato (referente scolastico per COVID-19 e con il medico che ha in carico il paziente.  
 
 TEST DIAGNOSTICI A DISPOSIZIONE  
 
I test diagnostici per COVID-19 rappresentano uno strumento essenziale non solo per la gestione 
clinica dei pazienti ma anche e soprattutto per controllare la pandemia, mediante il riconoscimento e le 
successive misure di prevenzione e controllo dirette ad individui infetti, anche asintomatici, che 
possono diffondere la malattia (ECDC, 1 aprile 2020; WHO, 8 aprile 2020).  
 
 

1) TEST MOLECOLARE: TAMPONE NASO-FARINGEO 
 
Il gold standard, cioè il metodo diagnostico riconosciuto e validato dagli organismi internazionali per 
rivelare la presenza del virus SARS-CoV-2 in un individuo infetto, e quindi lo strumento più adatto per 
un caso sospetto, è un saggio molecolare basato sul riconoscimento dell‟acido nucleico (RNA) virale 
mediante un metodo di amplificazione (Polymerase Chain Reaction, PCR) effettuato su un campione di 
secrezioni respiratorie, generalmente un tampone naso-faringeo. Questo saggio deve essere effettuato in 
un laboratorio di microbiologia utilizzando reagenti o kit diagnostici e macchinari complessi, nonché 
personale specializzato. Per tutto il processo diagnostico dal prelievo, al trasporto in laboratorio, 
all‟esecuzione del test e alla refertazione -possono essere richiesti di norma 1-2 giorni.  
Questo saggio deve essere considerato il test di riferimento in termini di sensibilità (capacità di rilevare 
il virus) e specificità (capacità di rilevare SARS-CoV-2 e non altri virus seppur simili).  
 

2)  TEST SIEROLOGICI 
 
I test sierologici, invece, sono utili per rilevare una pregressa infezione da SARS-CoV-2 e vengono 
utilizzati nella ricerca e nella valutazione epidemiologica della circolazione virale nella popolazione che 
non ha presentato sintomi. Pertanto essi hanno una limitata applicazione nella diagnosi di COVID-19 e 
nel controllo dei focolai.  
 

3) TEST DIAGNOSTICI RAPIDI 
 

Sono stati sviluppati, dei test diagnostici rapidi che rilevano la presenza del virus in soggetti infetti. 
Questi test sono in genere basati sulla rilevazione di proteine virali (antigeni) nelle secrezioni 
respiratorie (tamponi oro-faringei o saliva). Se l‟antigene o gli antigeni virali sono presenti in sufficienti 
quantità vengono rilevati mediante il legame ad anticorpi specifici fissati su un supporto, producendo la 
formazione di bande colorate o fluorescenti. Questi test rapidi possono fornire una risposta qualitativa 
(si/no) in tempi rapidi, tipicamente entro 30 minuti, e non richiedono apparecchiature di laboratorio, 
anche se per la lettura dei risultati di alcuni test è necessaria una piccola apparecchiatura portatile. 
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Inoltre, tali test possono essere eseguiti sia nei laboratori (diminuendo la complessità e i tempi di 
lavorazione) sia anche al “punto di assistenza” (cosiddetto “point of care”), prevalentemente presso gli 
studi dei pediatri e medici di famiglia, da personale sanitario che non necessita di una formazione 
specialistica.  
Sono in genere però meno sensibili del test molecolare classico eseguito in laboratorio, con una 
sensibilità (indicata dal produttore) nel migliore dei casi non superiore all‟85% (cioè possono non 
riconoscere 15 soggetti su 100 infetti da SARS-CoV-2), anche se in genere la loro specificità appare 
buona (riconoscono solo SARS-CoV-2). Sono in corso nuovi sviluppi tecnologici basati sulle evidenze 
scientifiche permetteranno di realizzare test diagnostici rapidi con migliore sensibilità e saranno un 
essenziale contributo nel controllo della trasmissione di SARS-CoV-2. 9  
 
App IMMUNI 
 
Tra le misure assolutamente opportune è raccomandato l‟utilizzo dell‟applicazione IMMUNI.  Il CTS, 

sin dalla seduta n. 92 del 02/07/2020, ne ha fortemente consigliato “l‟adozione da parte di tutti gli 

studenti ultraquattordicenni, di tutto il personale scolastico docente e non docente, di tutti i genitori 

degli alunni. Il CTS ritiene che l‟impiego congiunto di azioni di sistema, di monitoraggio clinico-

laboratoristico, dell‟applicazione IMMUNI costituisca uno dei punti chiave della strategia complessiva 

di prevenzione e monitoraggio del mondo della scuola. 

 
 
EVENTUALI CASI E FOCOLAI DA COVID-19 : SCENARI E RISPOSTE. 
 
Vengono qui presentati gli scenari più frequenti per eventuale comparsa di casi e focolai da COVID-19. 
Uno schema riassuntivo è in Allegato 1.  
 
1)  CASO DI ALUNNO/STUDENTE SOSPETTO A SCUOLA 
 
Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un 
sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico:  
 

- l‟operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il 
referente scolastico per COVID-19 

- Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve 
telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale 

- ospitare l‟alunno in una stanza dedicata o in un‟area di isolamento 

- procedere all‟eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 
individuato, mediante l‟uso di termometri che non prevedono il contatto 

- Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente 
non deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, 
malattie croniche preesistenti (Nipunie Rajapakse et al., 2020; Götzinger F at al 2020) e che 
dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina 
chirurgica fino a quando l‟alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale 

-  dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 
compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria 
abitazione 
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-  rispettare, in assenza di mascherina, l‟etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente su 
di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo 
stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso 

- pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l‟alunno sintomatico 
è tornato a casa 

-  i genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso 

- Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al DdP.che provvede ad eseguire il test diagnostico  

- Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le 
procedure conseguenti.  

Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 
straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità scolastica 
bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta 
guarigione prevede l‟effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l‟uno dall‟altro. Se entrambi i 
tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l‟isolamento. 
 Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l‟elenco dei compagni 
di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti 
l‟insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le consuete 
attività di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell‟ultimo contatto con il 
caso confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico 
e agli alunni.  
Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a 
giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque 
restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test.  

In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa 
fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che lo 
studente può rientrare a scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali.  
 
2) CASO DI STUDENTE SOSPETTO AL PROPRIO DOMICILIO  
 
 Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un 
sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio:  
 

- L‟alunno/studente deve restare a casa  
 

- I genitori devono informare il PLS / MMG 
 

- Il PLS/MMG in caso di sospetto COVID richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al Dipartimento di Prevenzione che provvede ad eseguire il test  

 

- Il DDP si attiva per l‟approfondimento dell‟indagine epidemiologica e le procedure conseguenti 
già illustrate nel paragrafo precedente. 

 
3) CASO DI OPERATORE SCOLASTICO SOSPETTO IN AMBITO SCOLASTICO  
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Assicurarsi che l‟operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; invitarlo ad 
allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio MMG per la 
valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l‟eventuale prescrizione del test diagnostico  
 
Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al 
Dipartimento di prevenzione che provvede all‟esecuzione del test diagnostico 
 
l Dipartimento di Prevenzione si attiva per l‟approfondimento dell‟indagine epidemiologica e le 
procedure conseguenti già illustrate nel paragrafo precedente 
 
In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 
l‟operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 
regionali.  
Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell‟esecuzione dei test diagnostici  

 

4) CASO DI OPERATORE SCOLASTICO SOSPETTO AL PROPRIO DOMICILIO 
 

L‟operatore scolastico deve restare a casa ed informare il PLS / MMG 
 
Il PLS/MMG in caso di sospetto COVID richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al 
Dipartimento di Prevenzione che provvede ad eseguire il test  
 
Il DDP si attiva per l‟approfondimento dell‟indagine epidemiologica e le procedure conseguenti già 
illustrate nel paragrafo precedente 
 
In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 
l‟operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 
regionali.  
Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell‟esecuzione dei test diagnostici 

Nello specchietto sottostante sono riepilogate le procedure sopra descritte:  

 

 
 
2.1.5 Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe  
Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di 
assenze improvvise di studenti in una classe superiore al  40%  Il DdP effettuerà un‟indagine 
epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da intraprendere, tenendo conto della presenza 
di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID-19 nella comunità.  

 
2.1.6 Catena di trasmissione non nota  
Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la catena di 
trasmissione, il DdP valuterà l‟opportunità di effettuare un tampone contestualmente alla prescrizione 
della quarantena. Il tampone avrà lo scopo di verificare il ruolo dei minori asintomatici nella 
trasmissione del virus nella comunità.  
 
2.1.7 Alunno o operatore scolastico convivente di un caso  
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Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su 
valutazione del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi contatti 
stretti (esempio compagni di classe dell‟alunno in quarantena), non necessitano di quarantena, a meno 
di successive infezioni accertate. 
 
 
 
AZIONI PREVISTE IN PRESENZA DI CASI ACCERTATI. 
 

1) Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola  
 

La sanificazione va effettuata se sono trascorsi meno di 8 giorni  da quando la persona positiva ha 
visitato o utilizzato la struttura.  

Verranno chiuse ed interdette le aree interessate fino al completamento della sanificazione.  

Saranno aperte porte e finestre per favorire la circolazione dell‟aria nell‟ambiente. 

La Sanificazione deve interessare tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici,aule, bagni ed 
aree comuni. Sarà valutata la sanificazione di tutti gli ambienti della scuola (con chiusura temporanea) 

Continuare con pulizia e disinfezione ordinaria. 

 
2) Attivare collaborazione immediata con il DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE  

 
In presenza di casi confermati COVID-19,per agevolare le attività di contact tracing del Dipartimento 
di Prevenzione, il referente scolastico per COVID-19 dovrà:  

- Fornire l‟elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato  

- Fornire l‟elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l‟attività di insegnamento all‟interno 
della classe in cui si è verificato il caso confermato 

- Fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della 
comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. Per i 
casi asintomatici, sono da considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione che ha 
portato alla diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi 

- Indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità;  

 Il DdP della ASL competente territorialmente si occuperà  dell‟indagine epidemiologica volta ad 
espletare le attività di contact tracing  (ricerca e gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale 
scolastico individuati come contatti stretti del caso confermato COVID-19 il DdP provvederà 
alla prescrizione della quarantena per i 14 giorni successivi all’ultima esposizione.  

 
3) Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della chiusura di una 

parte o della Scuola 
 
La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono intraprese dopo 
una valutazione della eventuale esposizione. Se un alunno/operatore scolastico risulta COVID-19 
positivo, il DdP valuterà di prescrivere la quarantena a tutti gli studenti della stessa classe e agli 
eventuali operatori scolastici esposti che si configurino come contatti stretti. La chiusura di 
una scuola o parte della stessa dovrà essere valutata dal DdP in base al numero di casi confermati 
e di eventuali cluster e del livello di circolazione del virus all‟interno della comunità. Un singolo caso 
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confermato in una scuola non dovrebbe determinarne la chiusura soprattutto se la trasmissione nella 
comunità non è elevata. Inoltre, il DdP potrà prevedere l‟invio di unità mobili per l‟esecuzione di test 
diagnostici presso la struttura scolastica in base alla necessità di definire eventuale circolazione del virus. 

Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto di un contatto 
stretto (ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è alcuna precauzione da prendere a meno 
che il contatto stretto del caso non risulti successivamente positivo ad eventuali test diagnostici disposti 
dal DdP e che quest‟ultimo abbia accertato una possibile esposizione. Ad esempio se un congiunto del 
docente di una classe risultasse positivo, fin quando il docente stesso non sia accertato essere positivo 
non vengono effettuate azioni. 

 

 

ALLEGATO V - SORVEGLIANZA  SANITARIA PER LAVORATORI FRAGILI  
 
 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
 
PREMESSA 
 
Al punto 12 del Protocollo condiviso allegato al DPCM 26 aprile 2020 si indica che: 
 
- la sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche anti-contagio 

- vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da  

malattia 

- la sorveglianza sanitaria periodica per i lavoratori a rischio malattie professionali (ad esempio i 

videoterminalisti)  non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere 

generale, sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l‟informazione 

e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del 

contagio; 

- il medico competente segnala alla scuola situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 

pregresse dei dipendenti e l‟azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy; (vedi 

ALLEGATO) 

- Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglianza 

sanitaria, potrà suggerire l‟adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del 

contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori; 

 
REINTEGRO SOGGETTI DOPO INFEZIONE DA COVID 19  
 
Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l‟infezione da COVID-19, il medico competente, previa 
presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e 
rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente 
alla ripresa del lavoro, di cui al d.lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili 
specifici di rischio e comunque indipendentemente dalla durata dell‟assenza per malattia. 
 
LAVORATORI FRAGILI 
 
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 41 del d.lgs. 81/2008, l‟art. 83 del decreto legge 
19.05.2020, n. 34 convertito nella legge 77/20 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” 
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prevede che, per garantire lo svolgimento in sicurezza delle attività in relazione al rischio di contagio da 
virus SARS-CoV-2, fino alla data di cessazione dello stato di emergenza per rischio sanitario sul 
territorio nazionale, i datori di lavoro pubblici e privati assicurano la sorveglianza sanitaria 
eccezionale dei lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell'età o della 
condizione di rischio derivante da immunodepressione, da esiti di patologie oncologiche o dallo 
svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità che possono caratterizzare una maggiore 
rischiosità. (LAVORATORI FRAGILI). Il concetto di fragilità va dunque individuato nelle condizioni 
dello stato di salute del lavoratore rispetto alle patologie preesistenti (due o più patologie) che 
potrebbero determinare, in caso di infezione, un esito più grave o infausto, anche rispetto al rischio di 
esposizione a contagio.  In ragione di ciò ai “lavoratori fragili” - il datore di lavoro assicura la 
sorveglianza sanitaria eccezionale, a richiesta del lavoratore interessato attraverso il medico competente:  
 La visite viene richiesta dal lavoratore direttamente al medico nel rispetto delle leggi sulla privacy. 
L‟Istituto ha predisposto apposita modulistica sul sito (MOD.01 – RICHIESTA MEDICO 
COMPETENTE) 
Dal 31 Luglio 2020 è previsto tranne che per casi eccezionali , anche per i lavoratori fragili, un 
rientro a lavoro per cui verranno valutate delle misure di prevenzione suppletive. In particolare, 
seguendo le indicazioni della Circolare INAIL 21-08-2020 e della Nota Associazione Nazionale Medici 
Competenti 18-08-2020 , a valle della richiesta del lavoratore di visita medica il medico competente 
valuta le richieste pervenute e verifica le effettive condizioni di rischio più elevato per eventuale 
contagio da COVID-19  A seguito di tali valutazioni il Medico Competente comunicherà al Datore di 
Lavoro, alternativamente, una delle seguenti opzioni proporzionali alla gravità delle condizioni di salute 
del richiedente secondo le seguenti possibilità :  
 
A) Non riconoscimento dello Status di Fragilità  

 
B)  Riconoscimento di uno status di fragilità compatibile con il lavoro in presenza attraverso 
l‟implementazione delle misure di prevenzione e protezione  ispetto a quelle definite per tutta la 
popolazione lavorativa. (Ad esempio per i docenti la scuola fornirà mascherina di tipo FFP2 e visiera di 
protezione). 

C) Riconoscimento di uno status di fragilità non compatibile con il lavoro in presenza. In questa 
opzione, il Datore di Lavoro dovrà verificare se la mansione svolta dal dipendente sia o meno 
compatibile con modalità di lavoro agile). Potranno configurarsi dunque i le seguenti opzioni :  

c1) Se il dipendente espleta mansione compatibile con Lavoro Agile, sarà necessario attivare questo 
percorso. (è il caso degli assistenti amministrativi 

c2) Se il dipendente espleta mansioni non compatibili con Lavoro Agile, il DL dovrà innanzitutto 
verificare la possibilità di un cambio mansione vs mansione compatibile con Lavoro agile. Ove questa 
opzione non sia configurabile, il dipendente sarà dichiarato “ non idoneo temporaneamente alla 
mansione ” ( la “temporaneità” della non idoneità è da collegare allo scemare della emergenza 
epidemiologica da Covid-19).  
 
 
BAMBINI E STUDENTI CON FRAGILITA’: 
 
L‟Istituto valuterà la possibilità di una sorveglianza attiva di questi alunni su richiesta esplicita di 
Pediatra o Medico di base garantendo con il DdP una  priorità di screening in caso di segnalazione di 
casi nella scuola. Per gli  studenti che non possono indossare la mascherina o che hanno una fragilità 
che li pone a maggior rischio, verranno  adottate caso per caso delle misure idonee a garantire la 
prevenzione della possibile diffusione del virus SARS-CoV-2 concordate con medico competente.  
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